
Ospiti dell’auditorium della Casa dell’Immacolata, due generazioni; quelle degli anziani e dei 

giovani; hanno dialogato e riflettuto sul tema della green economy, nell’ottica della stabilità, 

dell’occupazione e dell’ambiente.  

Presenti per la Fnp CISL il segretario Emilio Didonè, il segretario regionale Renato Pizzolitto; la 

coordinatrice di area Fnp CISL Bassa Friulana Flavia Blasigh, i coordinatori Renata Della Ricca e 

Roberto De Marchi, il presidente del consiglio regionale Mauro Bordin, l’assessore del comune di 

Udine alle pari Opportunità e Giovani Arianna Facchini, il presidente di Confartigianato Graziani 

Tilatti.  

I lavori degli studenti riguardavano l’emergenza climatica, la necessità di coniugare lavoro e 

ambiente, l’importanza del riciclo, facendo convergere le esperienze del passato con quelle 

dell’attualità.  

L’obiettivo è di trovare “una  via che metta assieme il rispetto dell’ambiente con il lavoro”. 

Con i loro lavori i ragazzi hanno mostrato la loro capacità di ascoltare il mondo e di essere persone 

attive e propositive, attente agli stimoli circostanti e non soggetti passivi. Degli elaborati colpisce 

l’attenzione al benessere della collettività. L’evento ha evidenziato l’importanza del legame tra 

generazioni, gli anziani e i giovani, entrambi indispensabili per costruire un Paese fatto di 

opportunità, lavoro e occasioni che primino il talento e l’impegno. 

Sul podio per i lavori e a ricevere le borse di studio sono stati gli studenti: Susanna Rovere (Ial 

FVG), Davide Meneghini (ISIS Malignani Udine), Alessandro Senno (Cefs), Leonardo Ussai 

(Liceo Don Milani), Iris Nikshiqi (Liceo Don Milani), Nicolò Rovere (Liceo Don Milani). 

 


